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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo
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Marco Zanini, Segretario Generale Vicario della Camera di Commercio di Mantova 

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio 

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati: 

	COMPONENTI
	Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco
Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza
Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia


Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente Area Promozione Territorio di Unioncamere Lombardia 

Oriana Mottadelli, Responsabile Funzione Semplificazione e Sviluppo Servizi associati

Roberto Valente, Responsabile Funzione Sviluppo
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA – 8 MAGGIO 2012
Il dottor Chevallard riferisce che in data 31 maggio 2012 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta dell’8 maggio 2012 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali approva il verbale in oggetto. 
2) Accordo di Programma: aggiornamento 
Il dottor Rodeschini aggiorna il Comitato dei Segretari Generali sullo stato di avanzamento degli interventi ed in particolare sulle iniziative approvate dalla Segreteria Tecnica riunitasi il 29 maggio scorso, così come risulta dal riepilogo delle risorse impegnate a valere sui tre Assi di intervento – v. allegato 1.
3) Proposte Servizi Associati per il Sistema camerale
Il dottor Chevallard ricorda che la Giunta Esecutiva di Unioncamere Lombardia intende porre all’attenzione della Giunta del 12 giugno prossimo alcune considerazioni strategiche e proposte d’azione in tema di “servizi associati”, valutando e valorizzando anche le ipotesi di lavoro emerse nelle attività e nei confronti interni al Comitato dei Segretari Generali. Data l’importanza della tematica, è opportuno che il Comitato dei Segretari Generali si confronti e condivida le ipotesi di attività che saranno proposte alla Giunta. Diverse sono le motivazioni che portano alla necessità di procedere sempre più, da parte delle Camere, in una logica”associata” o comunque “di sistema”:

· le previsioni normative della L.23/2010 di revisione della L.580;

· la necessità strategica di offrire servizi alle imprese e ai territori sempre più efficaci ed efficienti;

· l’opportunità che imprese ed operatori dei territori non si trovino di fronte a procedure ed iter amministrativi diversi a seconda del confine provinciale che li racchiude;

· la necessità – connessa ai nodi strutturali dell’economia italiana e del resto emersa anche in diverse occasioni sia nel dibattito in sede nazionale che regionale – che le Camere di Commercio si muovano sempre più in una logica di “autoriforma di fatto”, che al di là di possibili evoluzioni legislative in tema di ridefinizione dei livelli istituzionali territoriali possa “anticipare”, nel concreto delle attività e dei servizi a favore delle imprese, azioni che contribuiscano a supportare efficacemente lo sviluppo competitivo, organizzate con il massimo di efficacia e con la minor incidenza possibile sia sulla spesa pubblica allargata che sui diretti oneri per le imprese.

Il Sistema camerale- e in specifico quello lombardo – può indubbiamente vantare una gestione oculata delle risorse e dei bilanci, che non solo non ha determinato effetti negativi sul debito pubblico, ma che anzi ha consentito e consente di attivare – in momenti congiunturali particolarmente negativi come quello attuale – risorse straordinarie a favore delle imprese e dei territori. Ciò non toglie che proprio in una fase critica e complessa come quella attuale sia necessario rafforzare ulteriormente il livello di efficacia e di efficienza delle azioni camerali, agendo sia sul versante del contenimento dei costi (ad esempio attraverso economie di scala generabili nel Sistema camerale regionale e nazionale), sia su quello dell’implementazione dei servizi alle imprese, migliorando la qualità di quelli già in essere e aggiungendone altri.

L’analisi sviluppata dall’Unione Regionale in collaborazione con i Segretari Generali e con alcune delle società di sistema ha consentito di definire sia alcuni elementi di strategia e di metodo, sia alcune prime proposte operative che, se condivise dalla Giunta, potranno concretamente essere tradotte in progetti esecutivi da proporre alle Camere lombarde. 
Al riguardo la dottoressa Mottadelli illustrando i documenti allegati – allegati 2 e 3 – riferisce che per quanto riguarda gli aspetti metodologici è importante sottolineare le diverse tipologie di funzioni presenti nelle Camere, le possibili tipologie di associazione, l’analisi costi/benefici. 

Quanto al primo aspetto, sono diversi gli ambiti di possibile applicazione della logica associata rispetto alle funzioni delle Camere (si veda la schematizzazione nel grafico sottostante): 

· quelle “strategiche e di governance” restano evidentemente funzioni specifiche di livello locale, proprie degli Organi camerali, che possono essere coordinate e rese omogenee per tutto il sistema regionale, ma certamente non associabili o delegabili; 

· quelle di staff o di gestione interna, poco strategiche rispetto agli effetti diretti sulle imprese, ma in grado di generare anche significative economie di scala, liberando risorse (economiche e/o umane) da destinare al potenziamento dei servizi alle imprese;

· quelle di tipo certificativo e di regolazione del mercato, necessarie alle imprese e da rendere il più possibile efficienti in termini di costo e tempi di erogazione (e sulle quali sviluppare il più possibile la logica del servizio on line, abbattendo i tempi di spostamento fisico per le attività di ritiro/consegna di certificazioni e documenti);
· infine, quelle promozionali, sulle quali concentrare sempre di più risorse ed efficacia d’azione, supportando le imprese nella complessa attività di sviluppo e di miglioramento della competitività.

[image: image13.png]Mappatura delle funzioni del sistema camerale

==

ea|Bajens ezueAs|y

Strategie e govemance

Priorita strategiche

teritorio e imprese

Attivita di promozione

Anagrafico e certificativo

FOeUSperuna
gestione

Formazione professionale

Regolazione del mercato 4

Informazione eco

tertinfbYativi-f§

(Comunicazione|
Interna - estemg

Risorse umane

Gestione
ocumentaziongf

Economiadi scala (< costi)

Approvvigionamenti
Diritto annuo

Assistenza
legale

Contabilita Tesoreria





Sempre a livello metodologico, è evidentemente emersa la necessità di un’attenta analisi dei costi/benefici nelle diverse ipotesi di associazione di servizi, valutando sia i costi effettivi, diretti e indiretti, sia la reale possibilità di ridistribuire più efficacemente le risorse umane su funzioni più strategiche per le imprese.

Si sono, inoltre, individuate diverse possibili tipologie di “associazione” o modelli organizzativi, a seconda del tipo di attività e/o del soggetto che le può gestire: 

· il modello coordinamento, che implica un significativo rafforzamento della funzione di coordinamento che le Camere già oggi svolgono attraverso l’Unione Regionale, sia sul piano della standardizzazione ed omogeneità operative (grazie all’attività di confronto permanente nei Gruppi di lavoro e di messa a disposizione di materiali e strumenti comuni), sia su quello della definizione e attuazione di strategie comuni (come nel caso dell’Accordo di programma e delle iniziative di sistema);
· il modello capofila, nel quale una Camera gestisce uno o più servizi/attività anche per conto di altre Camere, sulla base evidentemente di specifici accordi o convenzioni;
· il modello di Area, nel quale più Camere, in genere territorialmente limitrofe, si accordano o convenzionano per gestire uno o più servizi in modo più efficace, con risorse interne alle Camere stesse o individuando un comune “gestore” esterno; è la modalità più diffusa attraverso la quale sono stati assolti gli obblighi associativi imposti dalla riforma della L. 580 su alcune attività specifiche;
· il modello di centralizzazione, che affida ad una struttura “centrale” (regionale o nazionale, interna o esterna al sistema) funzioni e/o attività specifiche; in questo modello possono evidentemente assumere un ruolo strategico le società di sistema, e quelle consortili in particolare. 
Nei mesi scorsi, alla luce di queste premesse metodologiche e di diversi confronti nel Comitato dei Segretari Generali, nei Gruppi di lavoro, in momenti seminariali, ecc., si sono individuate una serie di attività “associabili” nel Sistema camerale lombardo. Di seguito vengono riportate per “gruppi omogenei” quelle sulle quali si ritiene ad oggi di poter procedere – a fronte di una sostanziale condivisione della Giunta – passando da ipotesi di massima a progetti effettivi da sottoporre alle Camere interessate, esplicitando contenuti, modalità applicative, costi e responsabilità.
In particolare, ogni proposta sarà vagliata per verificarne gli effettivi vantaggi in termini di efficacia e/o di efficienza: ogni Camera dovrà ricavarne vantaggi effettivi e misurabili (in termini di risparmio di risorse e/o di miglioramento del servizio e di maggior efficacia). 

I “gruppi” di attività individuati sono i seguenti (in sostanziale coerenza con lo schema metodologico sopra descritto):

1.  servizi associati “obbligatori” in base alla L.23/2010;
2.  servizi di staff e attività gestionali;
3.  servizi amministrativi per le imprese;
4.  servizi promozionali per le imprese.

1. Servizi associati “obbligatori” in base alla L.23/2010

Si intende utilizzare l’esperienza realizzata dalle Camere che per legge hanno dovuto procedere alla creazione di servizi associati (in tema di costituzione di Commissioni arbitrali e conciliative per la risoluzione delle controversie tra imprese e tra imprese e consumatori; predisposizione di contratti tipo tra imprese, loro Associazioni e Associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti; promozione di forme di controllo sulla presenza di clausole inique inserite nei contratti; vigilanza e controllo sui prodotti e per la metrologia legale e rilascio dei certificati d’origine delle merci) per estendere le esperienze positive anche alle Camere che non hanno obblighi formali, ma che risultino interessate a realizzare economie funzionali e di scala.

2. Servizi di staff e attività gestionali

Sono state analizzate alcune best practices camerali con modelli organizzativi di gestione di alcuni servizi di staff che hanno portato a significative economie di scala, liberando risorse (economiche e/o umane) da destinare al potenziamento dei servizi alle imprese.

Un’opportunità importante di ottimizzazione delle spese di funzionamento delle Camere di Commercio lombarde (grazie alle possibili economie di scala) è legata alla razionalizzazione dei costi legati alla gestione e alla manutenzione delle dotazioni informatiche del personale, ipotizzando Digicamere come supporto operativo del servizio. 

Un ulteriore tema di attenzione è l’applicazione piena ed omogenea del Codice di Amministrazione Digitale (CAD) nelle Camere di Commercio lombarde (diffusione utilizzo firma digitale, PEC, sistema dei pagamenti on line, gestione documentale, archiviazione a norma dei documenti).

Il Servizio associato di informazione giuridica e assistenza legale è uno dei primi servizi “associati” avviato dalle Camere lombarde: un network di esperti camerali o collaboratori professionisti sono a supporto di tutto il sistema camerale su diversi ambiti legali e condividono strumenti e modalità di lavoro (es. banche dati giuridiche di Leggi d’Italia).

3. Servizi amministrativi per le imprese

Per facilitare l’accesso ai servizi amministrativi (certificazioni, certificati d’origine, carte tachigrafiche, Diritto annuo…), rendendo più diretto e disintermediato il rapporto tra Camera e impresa, si intendono informatizzare alcuni servizi rendendoli disponibili on line.
I servizi on line consentono a ciascuna Camera di mettere a disposizione delle proprie imprese un portafoglio di servizi fruibili via internet per poter erogare il servizio interamente on line completando le fasi di richiesta, pagamento ed erogazione.

Sono evidenti i vantaggi per le imprese e per i professionisti che le assistono, che risparmiano il tempo e i costi connessi alla necessità di recarsi fisicamente agli sportelli camerali (anche una sola ora risparmiata in un anno per ogni impresa lombarda significa almeno 20 milioni di euro risparmiati, oltre ai costi di spostamento).

Una piattaforma comune, compatibile e integrata con la rete nazionale del Sistema camerale, che fornisca i servizi on line diventa una modalità associata e condivisa per erogare servizi più efficienti.

4. Servizi promozionali per le imprese

Ma è soprattutto per le attività promozionali a supporto dello sviluppo competitivo delle imprese che occorre agire in logica associata ed efficace.  

Per potenziare la promozione dei servizi camerali rivolti alle imprese sui diversi canali oggi utilizzati (siti camerali, on line, contact center, sportelli, rete sul territorio) è opportuno: 
· presentare alle imprese le attività promozionali delle Camere in modo completo (anche per le opportunità dei livelli sovra provinciali), semplice e diretto in una logica marketing di servizi;
· arricchire le informazioni di base fornite alle imprese dal Contact Center (un servizio ad oggi già attivo su alcuni aspetti ed in comune ad 8 Camere) con le iniziative di promozione delle Camere e dei sistemi regionali e nazionali  (internazionalizzazione, credito, nuova impresa), al fine di orientare le imprese stesse verso le opportunità promozionali che meglio rispondano alle loro esigenze;

· coinvolgere il territorio (Associazioni, Ordini, professionisti, Enti..) in una logica di rete per diffondere al meglio i servizi e le attività promozionali delle Camere (progetto Vicini alle imprese).
Vengono poi presentate – v. allegato 3 - le attività “associate” che si propone di avviare operativamente nel breve periodo, anche ai fini della discussione in Giunta.

Si coglie l’occasione anche per aggiornare i Segretari Generali sullo Stato avanzamento di alcuni progetti già avviati in modo associato:

1. Servizio associato di informazione giuridica e assistenza legale:

Il nuovo servizio associato di informazione giuridica ed assistenza legale alle Camere di Commercio si pone l’obiettivo di mettere a fattore comune il patrimonio di informazioni e di competenze tecnico/legali presenti a livello di sistema camerale lombardo, attraverso il coordinamento della Funzione Giuridico legale di Unioncamere Lombardia.

Lo scorso 17 maggio si è riunita la rete dei referenti del servizio per l’illustrazione delle modalità di funzionamento e degli strumenti operativi messi a disposizione delle Camere di Commercio, referenti che opereranno negli ambiti di propria competenza contribuendo a garantire un costante e completo monitoraggio legislativo nonché supporto alla trattazione di questioni legali direttamente incidenti sugli uffici camerali.

Per favorire la massima condivisione delle informazioni e degli approfondimenti normativi, la newsletter legislativa verrà inviata non solo alle Segreterie delle Camere lombarde, ma anche direttamente a tutti i Dirigenti e i Responsabili di Servizio del Sistema camerale lombardo. Si sta valutando inoltre di integrare le banche dati messe già messe a disposizione delle Camere, di altri prodotti editoriali fruibili on-line.

2. Iniziative formative a livello associato

In tema di servizi e attività gestiti in forma associata si segnala al Comitato dei Segretari Generali l’attività sviluppata da  Unioncamere Lombardia anche per la diffusione a livello regionale di iniziative formative realizzate a livello locale, ma di possibile interesse per l’intera rete regionale, attraverso il supporto per la messa a punto di programmi, l’individuazione di docenza, la diffusione tra le Camere dei programmi dei vari corsi.

Al riguardo si segnala il riscontro positivo della fattiva collaborazione di più Camere (Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova, Varese) per la realizzazione in modo condiviso di ben 10 corsi rivolti al proprio personale del Registro Imprese ed uno in tema di aggiornamento sulle disposizione del nuovo CAD (programmi già diffusi presso le 12 Camere), ma aperti gratuitamente anche alla partecipazione di tutte le altre Camere di Commercio lombarde. Tali corsi promossi tra tutte le Camere anche con il supporto dell’Unione Regionale costituiscono una valida e qualificata offerta formativa suppletiva e complementare al programma di formazione regionale realizzato annualmente da Unioncamere Lombardia.

3.
Iniziative coordinate in tema di monitoraggio economico

Sono ormai consolidate le attività “associate” di rilevazione ed analisi delle Congiunture trimestrali (manifatturiere, dei servizi, dell’agricoltura,…). Sono state progressivamente integrate da servizi comuni (quali l’acquisizione di banche dati e informazioni congiunturali sistematiche come i rapporti di Prometeia) e sono in progressiva espansione su specifici aspetti tematici (come Specula per l’analisi di domanda e offerta di laureati), in tema di Mercato del lavoro e, attraverso strumenti di Business Intelligence, anche per l’omogenea ed efficace presentazione e informazione a livello locale e regionale.
Ciò premesso si apre la discussione.

Il dottor Temperelli ritiene opportuno che dato l’elevato livello qualitativo già raggiunto in termini di servizi ed attività gestite ed erogate dalle Camere a favore delle imprese, occorrerebbe concentrare ora l’attenzione, in tema di servizi e attività gestiti in forma associata, per tendere ad assicurare maggiore efficienza vale a dire un effettivo contenimento di costi di funzionamento, valutabile anche nell’arco di più anni. (es. a valere sui Bilanci di mandato quinquennale). 
Il dottor Dester sottolinea peraltro l’opportunità di prevedere, eventualmente a parità degli attuali costi di gestione, la messa a disposizione dell’utenza di nuovi servizi. Al riguardo segnala che la Camera di Cremona ha recentemente istituito il nuovo servizio “progetti europei”, che pare incontrare l’interesse agli operatori locali. 
Il dottor Bonat condivide e, pur ritenendo opportuno in prospettiva mantenere l’attenzione sul livello qualitativo dei servizi offerti alle imprese, ribadisce l’opportunità che in questo momento le Camere lombarde sappiamo rappresentare alle proprie Giunte i vantaggi derivanti alle singole Camere dai risparmi economici a seguito della gestione di servizi e attività in forma associata.

Al riguardo ritiene che alcune attività potrebbero essere proficuamente e vantaggiosamente gestite a livello sovra provinciale e tra queste ad esempio: pacchetti assicurativi, contratti energia elettrica, viaggi e trasporti. In sintesi si potrebbero valutare le voci di Bilancio sulle quali tutte le Camere potrebbero magari ottenere economie di scala.
Dello stesso avviso si dichiara anche il dottor Ziletti.

Il dottor Chevallard alla luce delle osservazioni sopra riportate sottolineando come in realtà non si riscontri una sostanziale contraddizione circa la proposta illustrata che tiene conto sia della previsione di impostare nuovi servizi/attività gestiti in forma associata per assicurare nuovi servizi qualitativi, sia di prevedere economie di scala per la gestione di attività comuni, prende atto della proposta dei Colleghi Segretari Generali di privilegiare al momento il fattore “economia di scala”, per generare più efficienza e contenimento dei costi.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali condivide la proposta che le Camere indichino, a breve, all’Unione Regionale quali attività/servizi si potrebbero gestire in forma associata per consentire maggiori risparmi a valere sulle spese di gestione camerali ed inoltre a fornire tutti i dati di Bilancio di cui l’Unione necessiterà per la messa a punto di una griglia di servizi che evidenzi per ogni Camere l’entità dei risparmi ipotizzabili.
L’argomento in oggetto sarà, pertanto, successivamente sottoposto alla attenzione del Comitato per le valutazioni conseguenti e prima di essere portato alla discussione di Giunta. 
4) AGGIORNAMENTO SUAP: FRONT OFFICE UNICO

Il dottor Chevallard riferisce che in sede di Cabina di Regia regionale delle attività connesse ai SUAP  e sulla base del Protocollo di Intesa fra Sistema camerale, Regione e Anci, si è giunti alla condivisione della proposta di un unico front office per i SUAP lombardi.

In Lombardia, infatti, esistono al momento molteplici sistemi di front office SUAP;   imprese, associazioni e professionisti si trovano di fronte a tre tipologie di sistemi con cui presentare domanda: MUTA (sistema di Regione Lombardia), applicativo camerale offerto da Infocamere ai SUAP in delega, sistemi proprietari (sono stati individuate 12 sistemi proprietari differenti in uso presso diversi SUAP).

Questa molteplicità porta gli utenti (imprese o loro intermediari) a dover “imparare” sistemi di front office differenti, con modalità di identificazione e modulistiche differenti. 
Si riscontra, inoltre, un elevato utilizzo della carta soprattutto nei Comuni con Sistemi proprietari, poiché, date le incertezze normative e la disomogeneità della modulistica, gli stessi non hanno per il momento investito sulla funzionalità web del front – office, limitandosi a riportare la modulistica in pdf (una modalità che non consente l’automatico travaso delle informazioni nei sistemi di gestione delle pratiche acquisite dai SUAP).
Il Sistema camerale lombardo – su sollecitazione di alcune Camere, SUAP,   Comuni a strutture associative - ha quindi presentato a Regione Lombardia ed ad Anci Lombardia l’opportunità di utilizzare il Front Office del Suap camerale come un sistema unico per la presentazione delle domande di autorizzazione per l’apertura di attività economiche in Lombardia e di lasciare i diversi sistemi di back office (MUTA, Software proprietari) dei Comuni per gestire le pratiche. 

Regione Lombardia ed Anci Lombardia concordano sui vantaggi che questa soluzione porta al “sistema delle imprese” e condividono dunque la proposta. E’ necessario un ulteriore confronto per verificare gli aspetti economici connessi. Infatti, il progetto implica un costo annuale per l’utilizzo dell’applicativo di Front office di Infocamere stimato in euro 500.000,00/anno (oltre a costi una tantum di integrazione tra il sistema di front office e i sistemi di back office dei Comuni) e va valutato come tale onere debba essere coperto, sia in una fase iniziale sperimentale, sia a regime. 
Il sistema camerale lombardo ha inoltre proposto a Regione Lombardia ed Anci Lombardia di portare il progetto “SUAP Front office unico” al MISE come sperimentazione di progetto di semplificazione (art. 12 legge 35/2012).
Si chiedono una valutazione ed un orientamento del Comitato dei Segretari Generali per lo sviluppo di questa nuova attività. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime un orientamento positivo alla proposta ma ritiene opportuno prevedere un incontro con il Sistema associativo, Anci ed eventualmente ordini professionali, per la messa a punto di una posizione comune da rappresentare alla Regione, affinchè quest’ultima oltre ad appoggiare l’iniziativa partecipi anche finanziariamente alla sua realizzazione. Oltre a ciò andrà approfondita anche la possibilità che gli stessi Comuni, in prospettiva, assorbano per quanto di competenza, i costi di gestione della piattaforma informatica del sistema camerale per la gestione del Suap.

Il Sistema camerale si farà comunque carico di verificare le migliori condizioni economiche con Infocamere, specie nel caso in cui si dovrà valutare l’opportuità di assumere l’onere dell’intera iniziativa, al fine di assicurare comunque una miglior gestione del servizio nei confronti degli operatori economici.

L’argomento, a seguito degli approfondimenti sopra richiamati, sarà sottoposto alla attenzione di un prossimo incontro di Comitato per un adeguamento aggiornamento e conseguenti valutazioni.
5) CENSIMENTI ECONOMICI: AGGIORNAMENTO

Il dottor Chevallard riferisce che in data 15 maggio 2012 si è svolto a Roma un incontro organizzato da Istat e Unioncamere per aggiornare i responsabili degli Uffici Provinciali di Censimento (UPC) sul 9° Censimento generale dell’industria e dei servizi e sul Censimento delle istituzioni non profit.

In seguito a questa riunione, viste le perplessità emerse su diversi aspetti organizzativi, Unioncamere Lombardia, in collaborazione con Istat Lombardia, ha convocato una riunione con i responsabili degli UPC lombardi al fine di valutare le possibili soluzioni da adottare per l’organizzazione dell’ufficio di censimento e per il reclutamento del personale, interno ed esterno, necessario allo svolgimento delle operazioni censuarie.

Durante l’incontro, svoltosi l’1 giugno presso la sede di Unioncamere Lombardia, i responsabili degli UPC lombardi hanno quindi condiviso alcune linee guida - allegato 4-, in attesa di conoscere eventuali chiarimenti provenienti da Unioncamere nazionale su alcuni specifici aspetti contrattuali.

Per garantire efficienza alle attività dell’ufficio di censimento, questo dovrà avere a disposizione uno spazio fisico per il coordinamento dei rilevatori e la conservazione dei questionari cartacei; inoltre dovrà essere allestito uno sportello per la restituzione dei questionari e il rilascio della relativa ricevuta.

Il personale facente parte dell’ufficio sarà strutturato su 3 livelli: gli addetti all’UPC, i coordinatori e i rilevatori.

Gli addetti all’UPC comprenderanno il responsabile dell’ufficio, un vice, altri Membri dell’ufficio studi o statistica, eventuali addetti al ritiro dei questionari ed eventualmente anche addetti dello sportello del Registro Imprese (se verrà scelta questa opzione per consentire la restituzione dei questionari e il rilascio della ricevuta). Per gli addetti all’UPC ISTAT e Unioncamere nazionale prevedono un lavoro a tempo pieno, da svolgere quindi durante l’orario d’ufficio; nel caso in cui il personale dell’ufficio statistica non sia giudicato sufficiente per lo svolgimento di tutte le operazioni, andrà valutata la possibile assunzione di un’unità aggiuntiva a tempo determinato per potenziare l’UPC.

Per i coordinatori, data la numerosità esigua e le funzioni di controllo e supervisione che essi dovranno svolgere, si suggerisce il reclutamento di personale interno. L’attività potrà essere svolta durante l’orario di lavoro, ma anche al di fuori, stabilendo un numero massimo di ore straordinarie.

Per i rilevatori infine si prevede una modalità di reperimento mista, utilizzando sia personale interno che esterno, valutando anche l’impatto e la sostenibilità rispetto all’organizzazione delle attività camerali. Per tal motivo, si ritiene comunque auspicabile l’indicazione di una quantità massimo di personale interno. I rilevatori interni dovranno svolgere il proprio ruolo al di fuori dell’orario di lavoro e non potranno richiedere il rimborso per l’utilizzo del proprio mezzo di trasporto.

Per la retribuzione dei rilevatori esterni, si consiglia l’utilizzo della prestazione occasionale o dei contratti co.co.co (si attendono in merito indicazioni più precise da Unioncamere nazionale).

Il personale interno potrà essere remunerato in parte tramite il riconoscimento di ore di straordinario e in parte tramite il fondo incentivante o tramite bonus specifici, che nel caso dei rilevatori saranno legati al numero di questionari “lavorati” correttamente. A tal proposito, si veda nell’allegato la proposta della Camera di Monza e Brianza.

Per rispettare le tempistiche previste dal Piano Generale di Censimento (PGC) e dalle successivi circolari, entro giugno andrà realizzata la ricognizione interna per la verifica della disponibilità del personale camerale a partecipare alle attività censuarie, in modo da quantificare il bisogno di personale esterno e poter pubblicare i bandi di selezione ai primi di luglio. Il termine per la fine dell’istruttoria di selezione e la nomina dei rilevatori e coordinatori è previsto per il 20 agosto.

La formazione dei membri dell’UPC avverrà a Milano nelle prime due settimane di luglio, in due distinte sessioni della durata di 2 o 3 giorni ciascuna. Gli addetti all’UPC potranno decidere a quale delle due sessioni partecipare, in accordo alle proprie esigenze e alla necessità di non lasciare l’ufficio privo di personale.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, valutato che per alcune realtà camerali viene auspicato che le attività censuarie di rilevazione siano svolte prevalentemente con risorse interne, mentre per altre con risorse soprattutto esterne, ritiene opportuno che Unioncamere convochi il Gruppo di lavoro Gestione risorse umane (Responsabili uffici personale), coordinato dalla dottoressa Federica Pasinetti, integrato con alcuni referenti camerali degli Uffici Studi e statistica che stanno seguendo l’iniziativa in oggetto, al fine di individuare le possibili e più opportune modalità e forme di reclutamento e di remunerazione del personale interno ed esterno alle Camere per le operazioni legate al 9° Censimento generale dell’industria e dei servizi e al Censimento delle istituzioni non profit.

6) LOMBARDIA FILM COMMISSION: NUOVO STATUTO E FINANZIAMENTO ATTIVITA’ 2012
Il dottor Chevallard riferisce che lo scorso 22 maggio l’Assemblea di Fondazione Lombardia Film Commission ha approvato la revisione del proprio statuto, per dare nuovo slancio alla Fondazione stessa. La nuova versione dello statuto (allegato 5) prevede in sintesi:

· la riduzione dei componenti del Consiglio di Amministrazione da 9 a 5, ai sensi della legge 122/2010 in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica, per cui il nuovo assetto prevede un consigliere nominato dalla Giunta Regionale ed un rappresentante per ogni socio Fondatore, tra cui Unioncamere Lombardia;

· l’impegno da parte dei soci Fondatori a contribuire alla realizzazione del programma di attività annuale della Lombardia Film Commission stessa con un versamento annuo pari ad almeno € 100.000,00;

· l’impegno dei soci Partecipanti a contribuire alla realizzazione del programma di attività annuale della Film Commission con un versamento annuale pari ad almeno € 50.000,00;

· la nomina da parte del Presidente di un Direttore Generale con il compito di attuare il programma annuale di attività;

· l’istituzione di un Comitato Consultivo rispetto al Consiglio di Amministrazione, costituito da rappresentanti dei soci Partecipanti.

Lo statuto prevede inoltre la novità della decadenza automatica della qualifica di Socio Fondatore e Partecipante per gli enti che non versassero la propria quota annuale di contributo alle attività. Per la tipologia di partecipazione di Unioncamere Lombardia – che è socio Fondatore dal 1999 - si prefigura quindi l’impegno annuo di € 100.000,00.

La Giunta Esecutiva di Unioncamere Lombardia, riunitasi il 15 maggio scorso prima dell’Assemblea di Lombardia Film Commission, ha espresso un orientamento positivo circa la proposta di nuovo Statuto. Ferma restando l’individuazione di un programma di azione annuale della Fondazione Lombardia Film Commission finalizzato a promuovere il territorio regionale, la Giunta Esecutiva ha espresso inoltre un orientamento di massima positivo al contributo annuale previsto in € 100.000,00, verificando al riguardo il diretto coinvolgimento anche delle Camere di Commercio maggiormente interessate.

L’attività di supporto al comparto audio-cinevisuale figura tra le iniziative previste nel programma operativo di Unioncamere Lombardia per il 2012. Pertanto si chiede al Comitato dei Segretari Generali una valutazione sia per l’adesione al progetto, esprimendo un orientamento sulle attività auspicate dal Sistema Camerale, sia per le modalità con le quali è opportuno che il Sistema Camerale lombardo partecipi al finanziamento delle attività.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime un orientamento di massima favorevole al mantenimento della partecipazione del Sistema camerale all’interno della Fondazione Lombardia Film Commission. Il contributo annuale previsto in euro 100.000,00 per la realizzazione di un programma di attività condiviso potrà essere sostenuto per una parte da Unioncamere Lombardia e per il resto dalle Camere di Commercio interessate che sono invitate a comunicarlo all’Unione Regionale. Il dottor Chevallard comunica già la disponibilità della Camera di Commercio di Milano a partecipare all’iniziativa anche attraverso l’assunzione di una parte del contributo annuale richiesto. 
7) OSSERVATORI SISTEMI TURISTICI: AGGIORNAMENTO E PROPOSTA OPERATIVA 2012
Il dottor Chevallard riferisce che a seguito delle decisioni assunte dal Comitato Segretari Generali del 3 aprile scorso in merito al monitoraggio dei fenomeni turistici, è stata elaborata una proposta di lavoro che si sottopone al Comitato dei Segretari Generali per la condivisione. La proposta è finalizzata a:

· restituire periodicamente al Sistema Camerale e a tutti i portatori di interesse un quadro di scenario congiunturale in tempo reale sul turismo lombardo;

· fornire agli operatori di settore strumenti di servizio e informazioni utili a calibrare in modo fine le proprie scelte di investimento, di posizionamento di mercato e di strategia aziendale;

· mettere a disposizione del Sistema Camerale uno strumento a supporto dell’attività di progettazione di interventi per lo sviluppo delle filiere del turismo;

· affinare e implementare, rispetto agli standard usuali, le strategie di diffusione e comunicazione dei risultati e favorire il rafforzamento della consapevolezza dei punti di forza e di debolezza sul piano turistico da parte dei territori lombardi.

A tal fine si prevede di realizzare due indagini condotte su scala regionale/provinciale e a frequenza trimestrale:
1. Indagine congiunturale. Finalizzata a:

· monitorare i flussi di turisti in ingresso e le performance realizzate dalle strutture ricettive lungo il trimestre “appena concluso”;
· produrre una previsione/aspettativa in merito all’andamento di flussi e performance nel trimestre successivo.
2. Indagine sulla domanda e la profilazione del turista. Finalizzata a ricostruire:

· le caratteristiche, le motivazioni e gli obiettivi dei turisti in visita;
· le attività da loro svolte e gli asset territoriali fruiti durante il soggiorno;

· il grado di soddisfazione del turista rispetto al quadro di contesto generale e alla strutturazione delle filiere turistiche di interesse.

Per la realizzazione di tali attività, si propone il supporto tecnico-scientifico dell’Università LIUC di Castellanza, che ha sviluppato lo strumento MOTUR (Monitor Turismo e Filiere). Motur può fungere da supporto per la costruzione e la validazione dei campioni prescelti per la rilevazione, e per il benchmarking e la valutazione dei risultati; d’altro canto l’Osservatorio può integrare validamente le basi dati di MOTUR con evidenze di tipo congiunturale, ampliando le possibilità di “incrocio” dei dati e di analisi strategica.

Le attività dell’Osservatorio si svilupperanno anche attraverso una frequente azione di confronto e condivisione con i portatori di interesse. In particolare si prevede che i momenti connessi con (a) la validazione della campionatura di riferimento per le indagini, (b) la gestione dei rapporti con le strutture ricettive e (c ) la calibrazione finale e la divulgazione dei risultati si caratterizzino per una stretta collaborazione tra Sistema Camerale e LIUC.

Si prefigura la possibilità (mediante sovra-campionamento territoriale) di sviluppare annualmente Focus tematici relativi a combinazioni territori/filiere/prodotti di particolare interesse.

Periodicità; la periodicità delle due indagini sarà trimestrale; tuttavia la scansione dei trimestri verrà sfasata rispetto all’anno solare e sarà la seguente: Dicembre-Febbraio (I), Marzo-Maggio (II), Giugno-Agosto (III) e Settembre-Novembre (IV). Questa scelta risponde a 3 finalità:

1. un miglior fit tra la periodicità dell’indagine e le “stagioni turistiche” al fine di intercettare e monitorare queste ultime nella loro interezza e senza soluzione di continuità;
2. un miglior fit tra la periodicità dell’indagine e i “tipici” periodi di pianificazione stagionale dell’attività da parte degli operatori;
3. una migliore corrispondenza tra la periodicità dell’indagine e la tempistica di adeguamento infra-annuale delle politiche di orario e delle specifiche dei servizi di trasporto verso il territorio e nel territorio.
Accanto ai risultati delle indagini così organizzate, verranno prodotti anche i dati relativi ai trimestri “tradizionali” dell’anno solare e resi così possibili incroci statistici con altre banche dati.
Nel 2012 si prevede di realizzare le seguenti attività:

1. costruzione e validazione dei campioni di riferimento per le due indagini;
2. individuazione puntuale delle strutture coinvolte e conseguenti attività di informazione, animazione, formazione e successivo recall ai referenti delle strutture;
3. progettazione dei questionari di rilevazione e predisposizione delle procedure on line di compilazione e scaricamento dati;
4. realizzazione di due indagini trimestrali (periodi III e IV), elaborazione dei primi risultati, verifica della loro qualità statistica e loro validazione, sia mediante algoritmi quantitativi, sia mediante confronto diretto con le Camere ed altri portatori di interesse;
5. diffusione dei primi risultati e progettazione dell’attività di reportistica.
I risultati conseguiti nel 2012, saranno sperimentali e finalizzati a validare il modello. Si prevede di andare a regime a partire da dicembre 2012, garantendo da lì in poi l’assoluta affidabilità dei risultati.

Per il 2012 si prevede un costo totale per le attività sopra riportate pari a € 39.000,00 più IVA, notevolmente inferiore al costo preventivato a inizio anno sulla base delle rilevazioni effettuate negli anni scorsi.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime apprezzamento e condivisione alla proposta avanzata, ritenendo opportuno incaricare il dottor Valentini di prevedere un incontro dell’apposito Gruppo di lavoro intercamerale per la presentazione dell’iniziativa e la miglior messa a punto delle attività da realizzare, per la più adeguata condivisione con il Sistema camerale.
8) PROGRAMMA PROMOZIONE AGROALIMENTARE – GRANA PADANO

Il dottor Chevallard ricorda che nel 2011 Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo hanno realizzato, in collaborazione con il Consorzio di tutela Grana Padano, il progetto Gusta la Qualità, finalizzato a promuovere i prodotti agroalimentari lombardi a marchio di tutela, a partire da Grana Padano, in 33 punti vendita della Grande Distribuzione Organizzata, in Provincia di Milano e Monza. Nell’ambito del progetto sono state distribuite più di 38.000 brochure sui prodotti a marchio di qualità lombardi e sono state effettuate più di 62.000 degustazioni di Grana Padano e altri prodotti a marchio di tutela.

Considerato il perdurare della difficile situazione di mercato (con ricadute connesse anche ai recenti fenomeni sismici che hanno colpito aree del mantovano e più in generale di produzione del Grana Padano), nel 2012 ci si propone di realizzare una nuova edizione del progetto, finalizzata a incrementare le vendite dei prodotti a marchio di tutela nell’area milanese e monzese in cui, in base a dati Nielsen, tali prodotti sono esposti ad una maggiore concorrenza da parte dei prodotti similari non a marchio.

Il progetto in sintesi prevede la realizzazione di attività di comunicazione e promozione, presso i punti vendita della Grande Distribuzione Organizzata, di prodotti a marchio di tutela a partire da Grana Padano e vini lombardi, in collaborazione con i Consorzi di Tutela. 
L’azione si articolerà in:

-
degustazioni animate da personale qualificato in corner dedicati ed allestiti con espositori e banner;

-
preparazione di materiale comunicativo ad hoc contenente informazioni sui temi della qualità (es. marchi di tutela), sull’utilizzo consigliato (es. ricette) e sugli aspetti nutrizionali salutistici – promossi tramite il personale e in distribuzione presso i corner;

-
realizzazione e distribuzione di gadgets appositamente studiati.

Inoltre, il Consorzio di tutela Grana Padano realizzerà attività di promozione diretta a proprie spese attraverso:

1.
 affissioni: definendo un piano articolato su diversi mezzi per ottenere la massima visibilità possibile; 
2.
 radio: tramite redazionali/interviste sulle principali radio locali milanesi.

Il progetto ha un costo complessivo previsto di € 450.000,00 per il quale si ipotizza che il contributo di Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo possa essere finalizzato alla promozione dei prodotti tipici lombardi a denominazione di origine protetta, controllata e garantita e a indicazione geografica protetta, consentendo così anche a prodotti che talora hanno difficoltà a entrare in assortimento nelle grandi superfici di fruire dell'effetto "traino" assicurato dall'impegno economico e comunicativo del Consorzio Grana Padano.

Il contributo ipotizzato - che verrebbe congiuntamente valorizzato in sede di AdP Competitività - è quantificato in € 100.000,00 di cui € 50.000,00 a carico della Regione Lombardia ed € 50.000,00 a carico del Sistema camerale lombardo, nell'ambito delle azioni promozione del comparto agroalimentare già previste a programma.

Il contributo sarebbe destinato alle attività di realizzazione dei corner nei punti vendita della GDO e alla promozione dei prodotti a marchio di tutela, anche attraverso specifico materiale promozionale.

Questa attività potrà costituire un primo segnale a sostegno dei produttori che stanno subendo perdite economiche a causa del terremoto, in particolare nella provincia di Mantova.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime apprezzamento e condivisione alla proposta avanzata. 

9) Nuova proposta per servizio mediazione delle CCIAA: CONDIVISIONE CONTENUTI

Il dottor Chevallard riferisce che a seguito della proposta portata nel Comitato di Segretari Generali del 3 aprile per  identificare e sperimentare modalità uniformi e ove possibile condivise per l’attuazione del servizio di mediazione in Lombardia, valorizzando le esperienze di successo in termini di collaborazione tra CCIAA già in corso evitando così inutili duplicazioni, si è provveduto a stendere una nuova definizione dei contenuti e costi per il servizio di mediazione delle Camere lombarde, delineati in allegato 6. Previa analisi delle esperienze di erogazione di servizi di mediazione in modalità condivisa o collaborativa (tipologie, costi, punti di forza e di debolezza, indicazioni utili ad estenderne l’uso e migliorarne l’efficacia economica e tecnica), il modello organizzativo sarebbe sperimentabile e applicabile alle Camere di Commercio lombarde interessate oltre ad avere caratteristiche chiaramente definite e dimostrabili di: 

· uniformità del servizio reso sul territorio (efficacia);

· risparmio delle risorse tecniche e umane impiegate (efficienza);

· valorizzazione delle esperienze positive già in atto e la loro replicabilità;

· innalzamento della qualità del servizio e pronta identificazione di criticità e relative azioni correttive;

· (dove applicabile) maggiore visibilità della Camera di Commercio sul proprio territori.
Queste caratteristiche delineano un modello organizzativo facilmente adottabile dalle Camere di Commercio, grazie alle peculiarità di flessibilità e adattabilità alle diverse esigenze. Queste infatti possono variare anche notevolmente in base alle competenze degli uffici preposti, alle capacità organizzative, alla volontà di visibilità della Camera di Commercio sul proprio territorio mediante il servizio di mediazione. Inoltre, il modello individuato valorizza le competenze in materia delle Camere Arbitrali attive con condivisione di tutte o alcune delle funzioni in cui si espleta il servizio di mediazione. 
Le azioni prevedono un’attività di formazione e preparazione dei mediatori iscritti nelle liste delle Camere di Commercio, mediante appositi corsi di aggiornamento e formazione specialistica in materia, che saranno organizzati da ISDACI (Istituto scientifico per l’arbitrato, la mediazione e il diritto commerciale) e per la partecipazione ai quali i mediatori pagheranno una quota di adesione come avvenuto nel 2011 direttamente ad ISDACI.

Le attività individuate per la costruzione del modello organizzativo saranno realizzate nell’ambito del Protocollo di Intesa triennale Unioncamere/ISDACI con il suo supporto scientifico e organizzativo e quello della Camera Arbitrale di Milano - Azienda Speciale della CCIAA di Milano.

La proposta ha un costo complessivo pari a € 32.000,00 IVA compresa, al netto dei corsi di formazione per mediatori e della comunicazione: per quest’ultima si potrà concordare un piano promozionale con le Camere di Commercio una volta definiti gli obiettivi e la disponibilità economica correlata. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime apprezzamento e condivisione alla proposta avanzata. 

10) Promozione Enoteche regionali: richiesta  collaborazione del Sistema camerale
Il dottor Chevallard riferisce che il Consiglio regionale lombardo ha approvato la legge regionale n. 25 del 28 dicembre 2011 “Modifiche alla legge regionale n. 31/2008 (Testo Unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale)”, che prevede in particolare, all’art. 12 bis, l’istituzione di una rete di enoteche regionali con finalità di promozione della conoscenza e valorizzazione delle produzioni enologiche e agroalimentari di qualità e fissa i requisiti minimi che le enoteche regionali devono possedere ai fini del loro riconoscimento.

L’articolo 12 bis prevede che:

· le enoteche regionali svolgano attività di promozione della conoscenza dei vini e degli altri prodotti agroalimentari tipici della Regione, attraverso iniziative di degustazione guidata, manifestazioni a carattere enogastronomico, incontri e conferenze, organizzazione di visite sul territorio, produzione di materiale informativo, l’esposizione permanente dei prodotti e, strumentalmente e funzionalmente al raggiungimento degli scopi di promozione, la loro vendita (commi 2 e 3).

· le enoteche siano costituite per atto pubblico e composte da almeno due dei seguenti soggetti: enti pubblici, consorzi di tutela dei vini e produttori vitivinicoli singoli o associati (comma 4);

· la Regione definisca le modalità e i criteri di riconoscimento delle enoteche regionali e le possibilità di raccordo con le iniziative delle Camere (comma 5).

La Regione nel dare attuazione all’art. 12 bis ha predisposto un provvedimento relativo alla rete delle enoteche regionali (art. 12 bis della l.r. 31/2008) che verrà sottoposto all'approvazione della Giunta regionale nei prossimi giorni (allegato 7).
La DGR prevede:

· Attività delle enoteche 

· MODALITà di Costituzione delle enoteche

· Modalità di riconoscimento delle enoteche regionali 

· Marchio delle enoteche riconosciute

In particolare la DGR prevede per il sistema camerale:

IPOTESI DI RACCORDO con la programmazione regionale e LE INIZIATIVE DELLE Camere di commercio

Regione Lombardia, Direzione Generale Agricoltura, approva annualmente programmi di azione che intendono - coerentemente con altri strumenti di sviluppo e sostegno al settore agricolo, quali il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) o le misure dell’Organizzazione Comune di Mercato (OCM) - valorizzare e promuovere la conoscenza delle produzioni tipiche e di qualità della Lombardia (in particolare DOP, IGP, vini DOCG e DOC e produzioni biologiche) e sostenerne la competitività e la commercializzazione, in Italia e all’estero.

In particolare, alcune progettualità, con particolare attenzione ai mercati esteri, vengono sviluppate in raccordo con il Sistema Camerale Lombardo, nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività, divenuto in questi anni un virtuoso esempio di cooperazione istituzionale e di confronto in ambiti di comune interesse, consentendo una proficua integrazione di risorse, competenze e progettualità.

Si ricercano inoltre sinergie con i programmi e le iniziative a supporto dello sviluppo dei distretti agricoli.

Gli obiettivi dell’azione regionale possono essere così declinati:

· promozione dell’immagine della Lombardia e dei suoi prodotti tradizionali e di qualità presso il consumatore e gli operatori della distribuzione e ristorazione sviluppando proficue sinergie con altre politiche regionali, quali il turismo, l’artigianato e il commercio;

· sostegno agli operatori del comparto agricolo a vario titolo coinvolti nella filiera agroalimentare lombarda e vitivinicola affiancandoli nelle attività di internazionalizzazione, penetrazione di nuovi mercati e commercializzazione;

· promozione dell’informazione e conoscenza, da parte del consumatore, dei prodotti enogastronomici lombardi, dei marchi di qualità certificata e dei temi della filiera corta e di corretti comportamenti alimentari, con un’attenzione particolare alle fasce più giovani della società.

Le priorità di intervento regionale vengono individuate sulla base dei seguenti criteri:

· coerenza e complementarietà con la strategia complessiva di comparto, con particolare attenzione all’internazionalizzazione;

· livello di interesse del territorio e ritorno diretto per le imprese;

· addizionalità di risorse, anche non economiche, da parte di partner pubblici e privati;

· continuità e consolidamento delle iniziative di successo;

· innovatività degli strumenti e delle modalità di intervento;

· sviluppo delle reti di imprese, anche multisettoriale;

Le enoteche riconosciute ai sensi dell’art. 12 bis l.r. 31/2008, costituiscono uno dei soggetti con i quali Regione Lombardia intende sviluppare opportune collaborazioni nell’ambito del proprio programma annuale di promozione del territorio rurale e delle produzioni enogastronomiche di eccellenza. Pertanto, verranno organizzate occasioni informative e di confronto con le enoteche riconosciute, al fine di valutare possibili sinergie, condividere progettualità e modalità di realizzazione degli obiettivi annuali anche in sinergia con gli enti del sistema regionale, le Camere di Commercio ed altri soggetti istituzionali attivi sul territorio.

Ciò premesso, si chiede l’orientamento del Comitato dei Segretari Generali per lo sviluppo di questa nuova attività che coinvolge la rete camerale lombarda.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime apprezzamento e condivisione alla proposta avanzata. 

INFORMATIVE/AGGIORNAMENTI

11) Gruppi di Lavoro Intercamerali: aggiornamento
a) Infrastrutture – incontro 16/5/12

Si comunica che lo scorso 16 maggio 2012 si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro in oggetto, presieduto dai Segretari Generali coordinatori dottor Temperelli e dottor Caramella, per esaminare i seguenti punti all’ordine del giorno:
1.Aggiornamento attività camerali comuni sul tema della infrastrutture e spunti per azioni comuni; 

2. Nuova gestione e riassetto informativo del sito TRAIL;

3. Varie ed eventuali.

Per quanto concerne i punti:

1. Aggiornamento attività camerali comuni sul tema della infrastrutture e spunti per azioni comuni
I lavori si sono aperti con una relazione di Unioncamere Lombardia sullo stato dell’arte dell’evoluzione infrastrutturale in Lombardia, che è ripartita con nuove connessioni stradali, cantieri autostradali e ferroviari che si inseriscono in un quadro di collegamenti insufficienti e a lungo senza nuove progettazioni e costruzioni. Assieme agli indubbi vantaggi per l’economia territoriale, le imprese ed i cittadini che deriveranno da questi importanti lavori con un impatto diretto sulla velocità e riduzione dei costi nei collegamenti (che interessa anche i comparti intermodalità, aeroportuale e portuale), vi sono indubbie criticità legate alle polemiche che spesso le opere suscitano circa la loro opportunità per motivi non sempre chiari. Le Camere di Commercio, che storicamente svolgono una funzione di incoraggiamento, supporto e spesso predisposizione progettuale fino alla condivisione dei costi delle opere stesse, possono svolgere un importante compito per creare supporto all’accettazione delle opere stesse da parte degli stakeholder privati ed economici grazie al loro ruolo di cerniere tra imprese e collettività. 
Il Gruppo di lavoro ha condiviso l’utilità di rilevare le azioni, analisi e studi sulle infrastrutture in Lombardia attualmente in corso da parte delle Camere lombarde per dare loro omogeneità e capitalizzare le esperienze di ciascun territorio, con particolare riferimento alla stima del contributo economico delle nuove opere, i “costi del non fare” e i vantaggi economici per le aziende legati alla implementazione delle connessioni oggi mancanti o insufficienti, per contribuire ad una cultura del consenso anche politico nell’interesse della competitività del sistema economico di riferimento.

Il Gruppo di lavoro ha richiesto a Unioncamere Lombardia di farsi carico della rilevazione delle attività in questo senso svolte o programmate dalle Camere, per raggiungere adeguata massa critica in vista della ripresa del tema a livello lombardo, sia in condivisione all’interno del Sistema Camerale che nei rapporti con Regione Lombardia per temi specifici eventualmente rilevanti, facendo tesoro anche di altre esperienze camerali di “frontiera” (quali l’innalzamento del Diritto camerale annuale in Italia centrale per cofinanziare opere prioritarie).

2. Nuova gestione e riassetto informativo del sito TRAIL
E’ stato presentato il nuovo format TRAIL Lombardia con il contributo di Uniontrasporti, che sta seguendo la prosecuzione del servizio on line integrandolo con i nuovi moduli che già figurano nel TRAIL nazionale ma che ad ora non sono inclusi in TRAIL Lombardia, quali gli interporti, piattaforme logistiche e fieristiche, altre infrastrutture di competitività territoriale e connessione merci/persone.

L’azione di ridefinizione dei contenuti non comporterà variazioni sostanziali di front-office e sarà caratterizzata da una rilevante attività di back-office per rendere TRAIL Lombardia coerente con la struttura complessiva di TRAIL nazionale e degli altri TRAIL regionali, consentendo l’aggiornamento in automatico da parte di Uniontrasporti dei dati senza sovraccaricare gli uffici camerali lombardi. Per le attività di input dei collegamenti trans-regionali questi saranno effettuati direttamente da Uniontrasporti d’intesa con le Camere lombarde.

Il Gruppo di lavoro ha condiviso e validato l’approccio dando mandato a Unioncamere di agire di conseguenza facendo attenzione a gravare il meno possibile sugli impegni degli uffici camerali che non sempre hanno un referente in condizione di svolgere tale lavoro in prima persona.

3.Varie ed eventuali
Per l’edizione 2012/2013 del rapporto sulla connettività di medio raggio e sui collegamenti regionali sono stati presentati i lavori ormai completati per il 2011/2012 di tipo aeroportuale per il quale il Gruppo di lavoro ha espresso apprezzamento. Per quanto concerne la prosecuzione degli Osservatori su trasporti e connettività, è stato chiesto al Gruppo di lavoro di contribuire con possibili segnalazioni di centri di ricerca o Università di fiducia e provata competenza sul tema ai fini della predisposizione della gara per il 2012/2013, nonché di segnalare altre azioni potenzialmente condivisibili con Regione in sede di AdP Competitività.

E’ stato inoltre condiviso di raccogliere informazioni sugli Osservatori attualmente commissionati direttamente dalle CCIAA, al fine di identificare valorizzare le possibili sinergie prevenendo al contempo potenziali sovrapposizioni per lavori simili.

Unioncamere si è impegnata a richiedere alle Camere queste informazioni per elaborarle e restituirle in forma aggregata al Gruppo di lavoro stesso.

Analoga rilevazione sarà effettuata anche per i Gruppi di interesse (es.: Associazione Alta Capacità del Gottardo) ai quali le Camere già aderiscono, per concordare il migliore presidio di parte camerale per questi stakeholder.
Uniontrasporti inoltre al termine dell’incontro ha distribuito l’Atlante delle Priorità e delle Criticità Infrastrutturali con specifico focus sulla Lombardia -allegato 8 - ai fini di una migliore percezione della situazione per l’evoluzione delle infrastrutture lombarde.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

12) Varie ed eventuali:
a) Calamità naturale: provvedimenti a favore della Camera di Commercio di Mantova per le imprese
Il dottor Rodeschini richiamando gli effetti drammatici del sisma registrato gli scorsi 20 e 29 maggio che ha colpito gravemente anche la popolazione e l’economia del territorio mantovano, ed esprimendo a nome dell’intero Comitato solidarietà alla Camera di Commercio di Mantova, riferisce che si è appena concluso un incontro del Patto per lo Sviluppo in Regione Lombardia per verificare lo stato di emergenza in cui si trova il territorio. All’incontro era presente anche il dottor Zanini che viene invitato ad aggiornare i colleghi sulla situazione a livello locale.
Il dottor Zanini comunica che i dati finora raccolti fanno emergere un quadro molto preoccupante, oltre che per la popolazione anche per i danni subiti dal sistema economico locale. La Camera di Commercio si è già fatta parte attiva con lo Ster locale e la Provincia per assicurare un punto di rifermento anche per altre Amministrazioni ed il sistema associativo.
Lo scorso 1 giugno è stato convocato un primo incontro con le Banche e le Associazioni di categoria per valutare, oltre una prima stima dei danni economici, anche possibili interventi a sostengo delle imprese.  I primi dati raccolti, anche con il contributo dei Comuni colpiti, portano ad indicare perdite per oltre 300 milioni di euro per il solo settore agroalimentare (centinaia di forme di formaggio grana danneggiate, così come macchinari e immobili demoliti). I settori del commercio, dell’artigianato e del turismo hanno anch’essi subito ingenti danni in quanto il terremoto ha colpito in modo pesante ben 14 centri storici e conseguentemente ha provocato il crollo di molti monumenti e chiese, bloccando pertanto il flusso di persone e di attività economiche e turistiche in queste zone. Particolare preoccupazione destano inoltre i distretti meccanici e del biomedicale con conseguenze pesanti per le imprese subfornitrici mantovane, subfornitrici di quelle modenesi.
La Camera di Commercio di Mantova è orientata a destinare tutte le risorse previste a Bilancio 2012 alle attività promozionali per interventi a sostengo dell’economia locale a seguito del sisma occorso, e si stima di poter destinare complessivamente un importo di almeno 1,5-2 milioni di euro. Oltre a ciò, ha già stabilito che saranno facilitati gli adempimenti previsti a carico delle imprese nei confronti del Registro Imprese con il rinvio di tutti i termini per la presentaizone delle istanze/denunce dovute; saranno inoltre rinviate le applicazioni di eventuali sanzioni ed i pagamento del diritto annuale, e saranno bloccate le emissioni delle cartelle esattoriali.
La Regione ha comunicato che interverrà, anche per il tramite di interventi a valere sull’Accordo di Programma, con la messa a disposizione di ulteriori risorse. L’Unione Italiana ha già comunicato che aprirà un fondo di solidarietà per le zone colpite dal terremoto.  Ringrazia anche l’Unione Regionale che ha assicurato che solleverà la Camera di Mantova dal versamento della quota associativa annuale pari a circa 212 mila euro. 

Il dottor Rodeschini nel confermare che, a seguito di questa pesante calamità naturale, in occasione della prossima Giunta si proporrà di non far pagare la quota associativa 2012 alla Camera di Mantova al fine di far destinare queste risorse a favore delle imprese, ribadisce i forti danni subiti dal settore agroalimentare. Propone di definire un intervento straordinario delle Camere di Commercio lombarde a favore delle imprese mantovane danneggiate dal sisma.
Al riguardo il dottor Bonat concorda con la proposta ipotizzando che oltre a non far pagare la quota associativa alla consorella mantovana, si potrebbe prevedere anche il raddoppio, a suo favore, delle quote associative 2012 da parte delle altre Camere.

Intervengono diversi Segretari Generali concordando con l’opportunità di proporre alla Giunta un primo intervento da proporzionare in base al numero di imprese attive in ogni Camera. 

Successivamente potranno essere messi in campo ulteriori interventi in particolare in tema di sostegno al credito.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo piena solidarietà al dottor Zanini per la gravità della situazione del territorio mantovano, conviene con le proposte sopra avanzate che saranno sottoposte alla attenzione del prossimo incontro della Giunta dell’Unione Regionale per le determinazioni conseguenti, compresa anche l’approvazione di una metodologia/meccanismo da condividere e da attuare anche in futuro a favore di qualunque altro territorio lombardo fosse colpito da così gravi calamità naturali.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 14.00.
     IL SEGRETARIO



                   IL SEGRETARIO GENERALE

(Annamaria De Vivo)




             (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 5 giugno 2012
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GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI CAMERALI

I PROGETTI 
05 giugno 2012
LA GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI CAMERALI

Sono state individuare, alla luce delle premesse metodologiche, presentate al Comitato dei Segretari Generali  una serie di attività “associabili”  che riteniamo oggi di poter sottoporre alla vostra attenzione esplicitando contenuti, modalità tecniche, vantaggi e costi. 

 I “gruppi” di attività individuati:

1° gruppo: “servizi associati “obbligatori”  in base alla L.23/2010”;  

2° gruppo: “servizi di staff e attività gestionali” ;

3° gruppo: “servizi amministrativi per le imprese”;

4° gruppo: “ servizi promozionali per le imprese”;

I progetti in corso e in fase di realizzazione o progettazione, in  sostanziale coerenza con  lo schema metodologico sopra descritto, sono:

1. Servizio Legale 
2. Gestione delle postazioni di Lavoro 
3. Dematerializzazione di documenti cartacei, abilitazione del servizio di archiviazione ottica sostitutiva 

4. Servizi On-Line per le 
5. Progetto Vicini alle imprese: promozione, Contact Center e Multicanalità 

I PROGETTI IN FASE DI REALIZZAZIONE O PROGETTAZIONE

1. Il Servizio associato di informazione giuridica e assistenza legale

2° gruppo: “servizi di staff e attività gestionali” 

Progetto Avviato
Risulta uno dei primi servizi associati avviato dalle Camere Lombarde dove un network di esperti camerali o collaboratori professionisti sono supporto di tutto il sistema camerale su diversi ambiti legali e condividono strumenti e modalità di lavoro (es. banche dati giuridiche di Leggi d’Italia).
2. Gestione delle postazioni di Lavoro camerali

2° gruppo: “servizi di staff e attività gestionali” 

In fase di progettazione  , per alcune Camere è già avviato

Un’opportunità importante di ottimizzazione delle spese di funzionamento per le Camere di Commercio lombarde è la razionalizzazione dei costi per la gestione e la manutenzione delle dotazioni informatiche del personale.

L’esperienza di alcune Camere, nell’ambito della gestione delle attrezzature informatiche, con il supporto di Digicamere – Società Consortile del sistema Camerale, permette alle altre Camere di disporre di un servizio associato di supporto e assistenza tecnica, già sperimentato e vincente in termini di: 

1. Razionalizzazione/ottimizzazione dei costi

· Gestione dell’inventario e del magazzino delle dotazioni informatiche

· Supporto alla razionalizzazione delle dotazioni informatiche hardware e software del personale con conseguente riduzione dei costi di funzionamento associati

· Supporto a iniziative di virtualizzazione delle postazioni informatiche tramite le infrastrutture di InfoCamere

2. Sicurezza e conformità delle postazioni informatiche del personale

· Supporto alla gestione di sicurezza e privacy dei dati in conformità con D.Lgs.vo 196/03 e successive integrazioni

· Gestione della conformità delle licenze dei prodotti software

3. Formazione e aggiornamento del personale 

· Formazione all’uso ottimale delle attrezzature hardware e software in dotazione al personale

· Formazione specialistica per il personale tecnico

· Formazione e supporto all’uso delle piattaforme d’acquisto già in uso per le apparecchiature informatiche

4. Assistenza e manutenzione delle dotazioni informatiche

· Help Desk unificato (telefonico e via mail) per assistenza al personale e manutenzione di pc e stampanti

· Interventi programmati di assistenza in loco (su richiesta)

· Supporto alla definizione degli allegati tecnici per le gare di acquisto di dotazioni informatiche, all’uso del mercato elettronico, al collaudo e al controllo delle forniture

· Installazione e dismissione delle postazioni di lavoro

3. Dematerializzazione di documenti cartacei, abilitazione del servizio di archiviazione ottica sostitutiva - CAD (art. 43, 44 e 71).
3° gruppo: “servizi amministrativi per le imprese

In fase di progettazione , per alcune Camere già avviato

Un ulteriore tema di attenzione è l’ applicazione del Codice di Amministrazione Digitale (CAD) nel Sistema Camerale Lombardo, che prevede in sintesi  la diffusione all’utilizzo della firma digitale, della PEC, dei sistema dei pagamenti, della gestione documentale, dell’archiviazione a norma dei documenti .

Un primo obiettivo è quello di dematerializzare progressivamente quei procedimenti amministrativi che oggi sono ancora basati sull’uso di documenti cartacei, e abilitare il servizio di archiviazione ottica sostitutiva, così come previsto dal nuovo CAD (art. 43, 44 e 71).

Tra i flussi digitalizzabili  possiamo citare a titolo di esempio:

· Flussi di base

· Gestione della corrispondenza digitale in uscita via PEC o via posta ordinaria

· Acquisti e pagamenti (Gestione richieste di acquisto, Gestione ordinativi di economato, Approvazione fatture, Gestione mandati e reversali

· Atti (Gestione determinazioni, Gestione delibere,Gestione ordinanze,Gestione del personale,Ferie e permessi,Verifica timbrature/giustificativi

· Altro  (Gestione dei concorsi a premio, Gestione brevetti)

Oltre a mettere a disposizione tutte le funzionalità necessarie a gestire i vari flussi in maniera totalmente digitale, il sistema permette ai vari funzionari coinvolti, di usufruire anche di un servizio di firma digitale remota, singola o massiva. La disponibilità di un’unica piattaforma informatica condivisa tra tutte le Camere consentirà in una seconda fase di gestire alcuni dei procedimenti dematerializzati (per es. la verifica delle presenze del personale) in maniera associata, distribuendo le attività automaticamente alle Camere preposte alla gestione degli specifici procedimenti.

4. Servizi on line per le imprese

3° gruppo: “servizi amministrativi per le imprese

In fase di progettazione , per alcune Camere già avviato

La piattaforma di servizi on line consente a ciascuna Camera di mettere a disposizione delle imprese, tramite il proprio portale, un portafoglio di servizi fruibili via internet per poter erogare il servizio nell’intero processo (dalla richiesta, al pagamento, all’erogazione) con notevole riduzione di imprese allo sportello, ed efficienza nella gestione del personale interno. 

La piattaforma permette di attivare il pagamento elettronico attraverso carta di credito dei servizi acquistati, collegato direttamente all’istituto di riferimento di ogni singola Camera.

In questa prima ipotesi, ogni singola Camera puo’ mettere a disposizione, oltre ai servizi on line già offerti da Infocamere anche: 

· certificato di origine; 

· acquisto e installazione online di un certificato di firma digitale sulla Carta Regionale dei Servizi;

· iscrizione online a corsi ed eventi organizzati dalla Camera;

· iscrizione online all’esame abilitanti del commercio (ex REC);

· rinnovo online delle schede tachigrafiche;
· richiesta online di rettifica dei dati presenti sul RI (per errori d’ufficio);

· richiesta online di accesso agli atti;

· servizi online relativi al diritto annuale (Annullamento Cartella Esattoriale; Verifica Pagamenti; Rimborso Pagamento Diritto Annuo);
· presentazione online di scritti difensivi;

· presentazione online di reclami;

· presentazione online, mediante firma digitale, di richiesta di partecipazione ai bandi di finanziamento;

·  consultazione online dei listini dei prezzi all’ingrosso e/o delle opere edili emessi dalle singole Camere

· servizio “cerca un finanziamento” (con gestione condivisa dei finanziamenti sovra-provinciali e inserimento da parte delle CCIAA dei finanziamenti locali);

· servizio on line per l'invio di domande di partecipazione ai bandi di selezione del personale;

5. Progetto Vicini alle imprese 

4° gruppo: “servizi promozionali per le imprese

In fase di progettazione 

Nell’ottica di migliorare la promozione dei servizi camerali verso le imprese, riteniamo opportuno potenziare i diversi canali quali siti camerali, servizio Contact Center, sportelli, ampliando la rete di diffusione degli stessi sul territorio sfruttando la multicanalità, attraverso:

1. la presentazione alle imprese delle attività promozionali delle Camere in modo completo (anche per le opportunità dei livelli sovra provinciali), univoco, semplice e diretto in una logica marketing di servizi per essere il punto unico di contatto per le imprese, sia fisico (sportelli camerali) che virtuale (piattaforma informatica);
Si prevede, quindi, di realizzare un unico punto di accesso per i servizi di promozione camerali su alcune macro aree (creazione di impresa, internazionalizzazione e innovazione), di orientamento verso i servizi gestiti a livello sovra provinciale (es. Lombardia Point per l’internazionalizzazione) e verso le iniziative locali del singolo territorio. 

2. l’arricchimento delle informazioni di base fornite alle imprese dal Contact Center (un servizio ad oggi già attivo su alcuni aspetti ed in comune ad 8 Camere) con le iniziative di promozione delle Camere e dei sistemi regionali e nazionali (internazionalizzazione, credito, nuova impresa), al fine di orientare le imprese stesse verso le opportunità promozionali che meglio rispondano alle loro esigenze;

Il Contact Center gestito da Digicamere per le proprie Camere socie, costituisce un importante servizio di prima consulenza, informazione e indirizzo relativamente alle pratiche del Registro Imprese e a molti altri temi relativi al rapporto tra impresa e sistema camerale ad esempio bandi di finanziamento, brevetti, diritto annuale, albi e artigianato, adempimenti per l’estero, MUD, ecc.. 

Questo servizio, già adottato dalle 8 Camere lombarde socie di DigiCamere evade circa 300.000 quesiti l’anno. La gestione centralizzata di un simile punto informativo garantisce alle imprese un’informazione rapida e aggiornata circa i servizi offerti dalla propria Camera di riferimento.   

Il Contact Center sarà collocato come il primo strumento che eroga un servizio informativo alle imprese con modalità multicanale:
· un numero verde regionale, in orari d’ufficio

· via posta elettronica, 24 ore al giorno

· attraverso sezioni dedicate dei siti delle diverse Camere, sette giorni su sette

Si pensa di potenziare il servizio nelle seguenti tematiche prioritarie:

· internazionalizzazione delle imprese del territorio

· bandi di finanziamento 

· accesso al credito  

· servizi di supporto alla creazione di nuova impresa.

3. il coinvolgimento del territorio (Associazioni di categoria, Ordini, professionisti) in una logica di rete per diffondere al meglio i servizi e le attività promozionali delle Camere con la caratteristica di essere anche geograficamente vicino agli utenti. La rete, partendo dalle Camere, si rivolge alle imprese attraverso una serie di soggetti esterni, in grado di diffondere in maniera più capillare la conoscenza delle iniziative e dei servizi promossi dalle Camere di Commercio, avvicinando un numero più elevato di imprese alle opportunità offerte. Alle rete possono aderire alcune tipologie di soggetti privati convenzionati, in primis le associazioni di categoria, per la loro natura istituzionale, la presenza ed il radicamento nel territorio, e gli ordini professionali.
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ALCUNE LINEE GUIDA PER ORGANIZZAZIONE DEI CENSIMENTI ECONOMICI UNIONCAMERE LOMBARDIA

Le indicazioni riportate si riferiscono ad una proposta che UCL ha elaborato sulla base dei documenti Istat, Unioncamere Nazionale, delle esperienze che i Comuni (best practice) hanno avuto per l’organizzazione del Censimento sulla Popolazione e da un confronto con altre Unioni regionali che seguono il coordinamento della attività camerali.

Organizzazione generale

L’organizzazione dei Censimenti è strutturata su tre livelli:

· personale addetto all’UPC;

· coordinatori;

· rilevatori.

E’ opportuno che la Camera di Commercio riservi degli spazi dedicati alle attività censuarie per:

· la restituzione dei questionari e il rilascio della relativa ricevuta (con eventuale assistenza alla compilazione in caso di difficoltà);

· il coordinamento dei rilevatori, che dovranno anche consegnare i questionari raccolti, con eventuali postazioni dotate di PC per il caricamento e il controllo dei questionari;

· la conservazione dei questionari cartacei

· eventuali postazioni PC per rilevatori esterni.

Personale UPC

· Composizione UPC e numerosità: un responsabile, un vice, eventuali altri funzionari uffici studi/statistica, responsabile gestione umane (per la gestione coordinatori e rilevatori, anche se non necessario faccia parte di UPC), altri addetti al ritiro (eventualmente anche addetti agli sportelli del Registro imprese). L’UPC dovrà comunicare all’Istat l’elenco delle persone coinvolte e nominate nell’UPC (auspicabile anche le funzioni affidate).

Se Ufficio Studi/Statistica sottodimensionato: unità aggiuntiva con contratto a tempo determinato della durata di 8 mesi.

· Periodo: dalla costituzione UPC fino alla fine delle operazioni (fine delle operazioni a dicembre 2012 ma saranno necessari altri 4/5 mesi per controlli e rendicontazione).

· Funzioni: 

· selezionare e nominare i rilevatori e coordinatori;

· organizzare e svolgere la formazione;

· assicurare e monitorare l’andamento delle operazione censuarie;

· realizzare il controllo dei dati secondo un piano Istat.

· Modalità di nomina: ordine di servizio di nomina del SG o dirigenziale.

· Orario di lavoro: le indicazioni di Istat e Unioncamere Nazionale, auspicano lavoro a tempo pieno. In ogni caso, sarà possibile organizzare le attività su turnazione tenendo presente che le attività saranno svolte per lo più durante l’orario di lavoro.

· Compensi (personale interno): se interni tramite straordinari, fondo incentivante o bonus specifici subordinati al raggiungimento di determinati obiettivi.

A tal proposito una possibile proposta, suggerita anche da Unioncamere Nazionale e approfondita dalla responsabile del personale della CCIAA Monza e Brianza, consiste nel prevedere una retribuzione composta da ore di straordinario (per un massimo di 20 ore mensili, prevedendo una resa di 2 o 3 questionari all’ora) e da un premio (bonus) da stabilire (eventualmente a scaglioni di questionari “lavorati” prevedendo una soglia massima, a cui corrisponderà il valore massimo del bonus, e articolando una griglia di importi inferiori da corrispondere al raggiungimento di determinate quote della soglia massima). Questa quota bonus verrebbe distolta dal fondo incentivante e pagata direttamente dal contributo Istat, mentre l’importo così “liberato” sul fondo incentivante verrebbe ridistribuito a tutto il restante personale camerale.

· Obbligo di partecipazione al corso di formazione (3 giornate formative a tempo pieno a Milano nelle prime due settimane di luglio).

Coordinatori e rilevatori

Nella tabella sottostante è riportata la numerosità delle unità di rilevazione (imprese e no profit), una stima del numero di coordinatori e rilevatori necessario (sulla base delle indicazioni fornite da Istat) e il numero del personale camerale per le valutazioni sul numero di persone interne da coinvolgere nelle operazioni censuarie. 

[image: image14.wmf]No profit

Imprese

Totale

N° 

rilevatori

N° 

coordinatori

N° personale 

camerale

di cui 

laureati

N° personale 

aziende speciali

Personale 

totale

Lombardia

65.194

60.419

125.613

359

36
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14.075

40

4

112

37

16

128

Brescia

9.489

8.120

17.609

50

5

158

39

14

172

Como

3.924

3.310

7.234

21

2

72

18

12

84

Cremona
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Mantova
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Milano
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12
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4.545

8.455

24

2

61

26

0

61

Pavia
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Sondrio
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7

1

32

7

0

32

Varese

5.664

4.850

10.514

30

3

91

34

25

116

Personale camerale al fine 2010

Unità di rilevazione


Coordinatori

· Modalità di reclutamento: sarebbe auspicabile venissero reclutati all’interno tramite ordine di servizio o email.

· Requisiti: quelli richiesti dal PGC e circolare n. 2. In particolare, è necessario che i coordinatori abbiano un titolo di studi universitario (nello specifico, si veda il Piano Generale di Censimento). Tale requisito è inderogabile anche se si ricorre a personale interno alla Camera.

· Funzioni: da PGC. Le mansioni previste non richiedono molte missioni (solo partecipazione a formazione e riunioni a Milano), ma piuttosto funzioni di coordinamento e controllo delle attività.

· Durata: circa 8 mesi (di cui 4 di più intensa attività).

· Orario di lavoro: l’attività potrà essere svolta durante l’orario di lavoro (così come per UPC), ma anche al di fuori (salvo nel caso di riunioni e corsi di formazione), stabilendo un numero massimo di ore straordinarie (ad esempio 20 ore mensili).
· Compensi: se interni tramite straordinari, fondo incentivante o bonus specifici subordinati al raggiungimento di determinati obiettivi (valutare proposta della CCIAA di Monza e Brianza di cui sopra).

· Obbligo di partecipazione al corso di formazione (3 giornate formative a tempo pieno a Milano nelle prime due settimane di luglio).

Rilevatori
· Modalità di reclutamento: mista, con personale sia interno che esterno (in base alle necessità camerali, ricordando che Istat richiede preferibilmente personale interno ma valutando anche la sostenibilità rispetto all’organizzazione delle attività camerali, con la possibilità quindi di indicare un numero massimo di rilevatori interni).

· Requisiti: quelli richiesti dal PGC e circolare n. 2. Il titolo di studi richiesto è il diploma di scuola superiore.

· Modalità selezione interna: attraverso ordine di servizio o email.

· Modalità selezione esterna: bando di selezione o convenzioni con comune capoluogo (Unioncamere Nazionale farà avere prototipo di convenzione).

· Funzioni: da PGC e circolare n. 2. Le funzioni richiedono anche di andare sul territorio per verificare le posizioni critiche (questionari rientrati, solleciti non andati a buon fine, ecc.).

· Orario di lavoro: per rilevatore interno, attività da svolgere al di fuori dell’orario di lavoro. Per rilevatore esterno, anche durante l’orario di lavoro per contattare le imprese.

· Periodo della prestazione: circa 6 mesi.

· Obbligo di partecipazione al corso di formazione.

· Retribuzione: 

· se interni tramite straordinari, fondo incentivante o bonus specifici subordinati al raggiungimento di determinati obiettivi (valutare proposta della CCIAA di Monza e Brianza di cui sopra, legandolo al raggiungimento di numero di questionari “esitati”);

· se esterni: assunzione tramite prestazione occasionale o co.co.co (si aspettano in merito linee guida da Unioncamere nazionale).

Per la selezione rilevatori esterni, prevedere anche titoli preferenziali (che non possono però essere considerati motivo di esclusione dalla selezione):

a. la disponibilità a muoversi con mezzi propri e a proprie spese sul territorio della provincia 

b. Disponibilità a recarsi presso le imprese / soggetti non profit nell’orario di apertura di questi

c. Possesso del computer, accesso Internet e posta elettronica.

In questo caso, nell’incarico l’importo riconosciuto sarà comprensivo di tutti i costi a carico del rilevatore.

Sarebbe opportuno non vi fossero troppe differenze tra costo rilevatore interno ed esterno.

Cronoprogramma

· Entro fine giugno: ricognizione interna

· A inizio luglio: bando di selezione per esterni (rilevatori e coordinatori)

· Entro 20 agosto: fine dell’istruttoria di selezione e nomina dei rilevatori e coordinatori.

Documentazione e atti amministrativi

· (se non ancora effettuato) delibera di Giunta con indicazioni contributo Istat a bilancio e indicazione dell’organizzazione risorse umane

· Ordine di servizio per nomina addetti UPC

· Ordine di servizio per selezione interna

· Materiale per bando di selezione esterna

· Materiale per istruttoria selezione

· Contratto tipo per rilevatori ed, eventualmente, coordinatori.

Durante la riunione del 15 maggio a Roma, è stato richiesto ad Unioncamere Nazionale di provvedere alla stesura e realizzazione di:

· contratti tipo per prestazione occasionale o coordinata e continuativa per rilevatori (ed eventualmente, coordinatori se nessuno interno)

· ordine di servizio tipo per ricognizione disponibilità interna coordinatori e rilevatori

· Format del bando pubblico per rilevatori esterni

UCL mette in ogni caso a disposizione la Intranet per condividere i documenti e, a tal proposito, ha chiesto agli UPC delle Camere lombarde di inviare la documentazione per la condivisione.
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Servizi di mediazione in forma associata:

definizione e sperimentazione di un modello organizzativo di rete per la mediazione camerale in Lombardia

Il Comitato dei Segretari Generali delle CCIAA lombarde ha condiviso l’opportunità di identificare e sperimentare modalità uniformi e ove possibile condivise per l’attuazione del servizio di mediazione in Lombardia, valorizzando le esperienze di successo in termini di collaborazione tra CCIAA già in corso evitando così inutili duplicazioni e costruendo una nuova proposta centrata sulla situazione attuale, le esperienze in corso e l’obiettivo condiviso di sperimentare servizi in forma associata anche a geometria variabile tra più Camere.

Il percorso proposto si svolgerà lungo quattro linee di intervento: 

1.
Definizione di un modello di sperimentazione ed estensione dei servizi di mediazione in forma condivisa in Lombardia previa analisi delle esperienze di erogazione di servizi di mediazione in modalità condivisa o collaborativa (tipologie, costi, punti di forza e di debolezza, indicazioni utili ad estenderne l’uso e migliorarne l’efficacia economica e tecnica). La realizzazione della linea di intervento prevede le seguenti fasi:

Azione 1A : Analisi quantitativa e qualitativa delle mediazioni
L’indagine si struttura in tre fasi:

· analisi e sistematizzazione dei dati relativi alle mediazioni svolte da ciascuna Camera di Commercio lombarda, rilevati tramite i questionari compilati mensilmente dagli enti camerali su richiesta del Ministero della Giustizia, allo scopo di individuare numero e caratteristiche delle procedure svolte;

· esame delle schede di valutazione del servizio di mediazione compilate dagli utenti e sistematizzazione dei risultati ottenuti, al fine di appurare il livello di gradimento dell’attività svolta dai singoli organismi camerali lombardi;

· confronto con i funzionari responsabili dei servizi di mediazione (mediante visite in loco e/o interviste telefoniche) sulle modalità operative e gestionali utilizzate, al fine di identificare le similitudini e/o le differenze organizzative tra i singoli organismi camerali lombardi, le best practices, le eventuali criticità comunemente riscontrate e le diverse soluzioni utilizzate.

L’elaborazione dei risultati ottenuti analizzando i numeri e le caratteristiche delle procedure, il livello di soddisfazione dell’utenza e l’esperienza diretta dei funzionari, permette di evidenziare periodicamente, per ciascun territorio e a livello di sistema, i trend della mediazione e i punti di forza e di debolezza dei servizi camerali.

Azione 1B : Supporto ai mediatori camerali
Si prevede:

· la somministrazione di un questionario ad un campione rappresentativo dei mediatori iscritti negli elenchi degli organismi camerali lombardi. L’indagine, che mira a evidenziare le eventuali problematicità riscontrate dai mediatori nella gestione degli incontri, dovrebbe consentire a ISDACI di individuare le azioni di formazione/indirizzo ritenute idonee a migliorare le performance dei mediatori e, conseguentemente, a mantenere elevati gli standard di qualità dei servizi camerali incrementando la percentuale di mediazioni chiuse con accordo.

· l’individuazione di parametri ad hoc di verifica e piani di controllo per testare la qualità dei mediatori e quindi del servizio erogato con parametri ad hoc di verifica e piani di controllo (a cura di Camera Arbitrale di Milano), definendo in parallelo ipotesi di “supporto on calI” a supporto delle Camere che potrebbero averne bisogno e sono dell’intenzione di costruire rapporti sperimentali o stabili di collaborazione intercamerale.

Azione 1C : Verifica degli Accordi stipulati dalle Camere di Commercio lombarde
Si prevede la raccolta, il censimento e l’esame dei Protocolli d’Intesa, gli Accordi, le Convenzioni e i Modelli di cooperazione relativi all’erogazione dei servizi di mediazione in essere, sia tra le Camere di Commercio lombarde, sia tra le Camere lombarde e altre Camere italiane, Ordini professionali, Enti od Organismi di mediazione privati.

La comparazione tra i risultati ottenuti dallo studio dei modelli di cooperazione e quelli individuati tramite l’analisi quantitativa e qualitativa precedentemente esposta, permette di appurare quali forme di collaborazione stiano portando reali benefici alle singole Camere di Commercio e all’utenza, consentendo di individuare gli aspetti che necessitano di miglioramenti e i modelli di successo potenzialmente estendibili a più Camere di Commercio sul territorio. 

Azione 1D: Analisi del territorio
La conoscenza del numero di organismi di mediazione esterni al sistema camerale presenti in ciascuna provincia lombarda, delle caratteristiche principali di ognuno, dei regolamenti e dei tariffari applicati, consente di chiarire quali siano le specificità di ciascun territorio, al fine di valutare quale sia, per ciascuna Camera di Commercio, la migliore strategia da adottare per incrementare il numero di domande di mediazione, attraendo nuovi potenziali utenti tramite un miglioramento nell’offerta del servizio e politiche mirate di prezzo.

Costruzione in progress del modello organizzativo

Il modello viene costruito progressivamente, delineandosi sulla base dei risultati del monitoraggio costantemente eseguito.

Attraverso le azioni (individuate per le singole Camere o per l’intero sistema) che vengono suggerite periodicamente da ISDACI sarà possibile, da un lato, individuare le aree di intervento sulle quali agire in via prioritaria, migliorando e/o correggendo le attuali modalità operative e, dall’altro, implementare gradualmente la forma organizzativa definitiva.

Il modello organizzativo così strutturato intende:

· valorizzare i punti di forza dei singoli Servizi di mediazione;

· ottimizzare le risorse camerali, individuando quali funzioni possano essere svolte in forma associata;

· rispettare le esigenze delle diverse Camere di Commercio, che possono variare in base alle competenze e alle capacità organizzative acquisite dai diversi uffici.

La flessibilità della modalità di lavoro proposta consente di costruire un modello sperimentabile e rimodulabile in corso d’opera, adattandosi al meglio alle diverse necessità del territorio.

2. Prosecuzione nella azione di formazione omogenea dei mediatori per assicurare un servizio di mediazione di qualità sul territorio lombardo (da definirsi e finanziarsi secondo le specifiche esigenze locali). Il continuo sviluppo dell’attività di mediazione, rende sempre più importante, accanto alla formazione dei mediatori, l’aggiornamento e il miglioramento delle competenze dei funzionari dei servizi di conciliazione che, attraverso la loro professionalità contribuiscono a migliorare la qualità del servizio offerto. Si tratta di una “formazione-operativa” nella quale si presterà particolare attenzione alla gestione della procedura di mediazione. Il percorso formativo si compone di una giornata in cui i funzionari del Servizio di conciliazione della Camera Arbitrale illustreranno tutte le fasi utili per la gestione di una domanda di mediazione. Accanto a questa giornata, il percorso prevede la possibilità di affiancarsi ad un funzionario del Servizio al fine di potersi confrontare con tutte le problematiche operative.

3. Comunicazione e promozione dei servizi di mediazione (camerali o in generale): da concordare e definire il budget complessivo per un piano comunicativo rivolto agli utenti per veicolare i valori positivi della mediazione e il ruolo camerale in materia, secondo le esigenze di ciascuna CCIAA (promozione servizio camerale o semplice comunicazione delle nuove disposizioni) secondo le disponibilità e le volontà delle CCIAA in sede di gruppo di lavoro regionale coordinato da Unioncamere Lombardia per omogeneità di azione e minori costi. 

Tabella costi/risorse

	AZIONI
	COSTO 

(Iva inclusa)
	FORNITORE
	RISORSE

	1. modello di sperimentazione
	€ 24.200,00

€ 4.235,00 
	- ISDACI 

-CAM Camera Arbitrale di Milano (solo  indicatori di qualità dei mediatori)
	Unioncamere Lombardia 

(azione comune)

	2. formazione mediatori
	(extra budget) € 7.100,00 

per  corso

€ 4.059,00 corso funzionari
	- ISDACI 

- CAM
	A carico dei partecipanti: ca. Euro 250,00 cad

Unioncamere Lombardia

	3. azioni di comunicazione
	Da definire
	Agenzia di comunicazione


	CCIAA lombarde

	TOTALE(esclusi corsi  formazione mediatori e al netto della comunicazione da concordare nei modi e costi)
	Euro  32.000 circa


	
	Unioncamere Lombardia

CCIAA lombarde
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MODALITA’ DI RICONOSCIMENTO DELLE ENOTECHE REGIONALI E RACCORDO CON ALTRE INIZIATIVE SUL TERRITORIO – ART. 12 BIS DEL TESTO UNICO L.R. N. 31/2008 

VISTA la legge regionale n. 31 del 5 dicembre 2008 “Testo Unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”;

CONSIDERATO che il Consiglio regionale ha approvato la legge regionale n. 25 del 28 dicembre 2011 “Modifiche alla legge regionale n. 31/2008 (Testo Unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale)”, che prevede in particolare, all’art. 12 bis, l’istituzione di una rete di enoteche regionali con finalità di promozione della conoscenza e valorizzazione delle produzioni enologiche e agroalimentari di qualità e fissa i requisiti minimi che le enoteche regionali devono possedere ai fini del loro riconoscimento; 

CONSIDERATO inoltre che la suddetta legge prevede che la Giunta regionale definisca con propria deliberazione le modalità di riconoscimento delle enoteche regionali, nonché la possibilità di raccordo con le iniziative delle Camere di commercio;

CONSIDERATO il ruolo che le enoteche regionali possono ricoprire nell’ambito della promozione e valorizzazione delle produzioni agroalimentari e dei suoi operatori, dell’informazione ed educazione dei consumatori e per lo sviluppo e tutela del territorio rurale;

VISTO il Programma Regionale di Sviluppo della IX Legislatura e in particolare l'obiettivo operativo 1.5.3 “Sviluppo e promozione delle filiere”;
PRESO ATTO che le modalità di riconoscimento delle enoteche regionali e di raccordo con le iniziative del territorio sono state oggetto di incontri di condivisione con le Camere di Commercio lombarde, le Province, i consorzi di tutela e le organizzazioni imprenditoriali.

RITENUTO pertanto di approvare le modalità di riconoscimento delle enoteche regionali e di raccordo con altre iniziative sul territorio, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

AD UNANIMITA’ di voti espressi nei termini di legge;

D E L I B E R A

Recepite le premesse che si intendono qui interamente riportate:

1. Di approvare le modalità di riconoscimento delle enoteche regionali della Lombardia e di raccordo con altre iniziative sul territorio, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

2. Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web di Regione Lombardia.

ALLEGATO A 
MODALITA’ DI RICONOSCIMENTO DELLE ENOTECHE REGIONALI E RACCORDO CON ALTRE INIZIATIVE SUL TERRITORIO – ART. 12 BIS DEL TESTO UNICO L.R. N. 31/2008 

Premessa

Il presente documento individua le modalità di riconoscimento delle enoteche regionali, ai sensi di quanto previsto dall’art. 12 bis della l.r. 31/2008 “Testo Unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale” - introdotto con legge regionale n. 25/2011 di modifica del Testo Unico – al fine di promuovere la conoscenza e la valorizzazione delle produzioni enologiche e agroalimentari di qualità, nell’ambito della promozione del territorio rurale lombardo, anche in raccordo con le attività del territorio ed in particolare con le iniziative svolte dalle Camere di commercio.

Prefigurando la costituzione di una rete di enoteche regionali, la Regione riconosce il ruolo che le enoteche regionali possono ricoprire nell’ambito della promozione e valorizzazione delle produzioni agroalimentari e dei suoi operatori, dell’informazione e educazione dei consumatori e per lo sviluppo e tutela del territorio rurale.

I PRODOTTI

L’attività di promozione e valorizzazione svolta dalle enoteche regionali si rivolge alle produzioni enologiche e agroalimentari di qualità, con particolare riguardo ai prodotti a marchio DOC, DOCG, IGT, DOP, IGP, STG e di qualità biologica. 

Le enoteche regionali si impegnano a definire i criteri di selezione dei vini e dei prodotti agroalimentari in esposizione o comunque oggetto dell’attività promozione, assicurando l’alta qualificazione e la rappresentatività delle produzioni regionali. A tal fine, le enoteche regionali potranno costituire appositi organismi interni di selezione, o modalità equivalenti. 

Attività delle enoteche 
Ai sensi di quanto previsto al comma 2 dell’art. 12 bis della l.r. 31/2008, le enoteche regionali prevedono nei propri atti costitutivi e nello statuto lo svolgimento delle seguenti  attività:

· Promozione della conoscenza dei vini e dei prodotti agroalimentari di qualità, anche attraverso: 


· degustazione guidata, presentazioni di prodotto, laboratori del gusto, gala dinner;

· manifestazioni, fiere ed eventi di interesse per il settore enogastronomico e i suoi operatori, anche di rilevanza internazionale;

· visite sul territorio da svolgersi anche presso le aziende, educational e press tour rivolte agli operatori e giornalisti italiani e stranieri;

· azioni di comunicazione, pubbliche relazioni e media relations; 

· Informazione sulle caratteristiche dei prodotti, anche attraverso:

· produzione e distribuzione di supporti a carattere informativo, opuscoli, pieghevoli o altro materiale, anche multimediale e con l’uso di tecnologie ICT;

· iniziative a carattere informativo e formativo (corsi, workshop e convegni), attività didattiche per adulti e bambini, azioni di educazione alimentare e di sensibilizzazione al consumo consapevole;

· Esposizione permanente dei prodotti, nella propria sede o in eventuali sedi distaccate, in Italia e all'estero, assicurando idonea rappresentatività delle produzioni regionali;

· Attività di promozione e valorizzazione sinergiche tra i vini e i prodotti agroalimentari tipici della regione al fine di incrementare l’efficacia delle iniziative, potenziando l’immagine delle produzioni del territorio;

· Conservazione e documentazione della cultura rurale e delle attività agricole ed enologiche del passato, anche attraverso convegni, mostre d’arte ed esposizione di elementi della cultura contadina;

· Miglioramento qualitativo dei vini prodotti nella regione, anche mediante:

· produzione e divulgazione di materiale informativo;

· incontri e convegni divulgativi, anche in collaborazione con centri di ricerca e istituti universitari;

· organizzazione di corsi di formazione per figure professionali esperte nei settori vitivinicolo, nel marketing e nella comunicazione del vino;

· supporto tecnico-scientifico per progetti inerenti il settore agro-alimentare.

Strumentalmente e funzionalmente al raggiungimento degli scopi di promozione e valorizzazione delle produzioni enologiche e agroalimentari di qualità della Lombardia, le enoteche regionali possono svolgere attività di somministrazione e vendita, anche online, dei prodotti selezionati ed esposti, anche nell’ambito di manifestazioni ed eventi previsti in progetti di promozione in Italia e all’estero. 

Al fine di svolgere le suddette attività le enoteche si impegnano a dotarsi di spazi adeguati sotto il profilo della funzionalità ai fini promozionali e possono stipulare accordi e contratti con soggetti terzi, pubblici o privati.
Costituzione delle enoteche

Le enoteche regionali sono costituite per atto pubblico prevedendo nel proprio statuto la partecipazione di almeno due delle seguenti categorie di soggetti: 

· enti pubblici;

· consorzi di tutela dei vini a denominazione di origine;

· produttori vitivinicoli singoli o associati;

Al fine di ampliare la base partecipativa e garantire la massima rappresentatività sul territorio, possono aderire alle enoteche anche altri soggetti, pubblici o privati, operanti nella promozione e valorizzazione del territorio rurale e delle sue eccellenze enogastronomiche, quali ad esempio i Consorzi di tutela dei prodotti lombardi di qualità certificata, le imprese, singole o associate, di produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agroalimentari, i distretti agricoli o del commercio, gli istituti di ricerca e i centri di formazione, le fondazioni e le associazioni professionali. Questo anche al fine di incrementare sinergie e integrazione tra progettualità e attività sviluppate sul territorio. 

Modalità di riconoscimento delle enoteche regionali 

Ai fini del riconoscimento della qualifica di enoteca regionale, i soggetti proponenti presentano, in qualsiasi momento dell’anno, apposita domanda alla struttura regionale competente, che effettua l’istruttoria entro 45 giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il soggetto proponente, oltre a dimostrare il possesso dei requisiti minimi di cui all’art. 12 bis della l.r. 31/2008, dovrà fornire informazioni relative alle attività che intende realizzare ed un piano finanziario che evidenzi i principali flussi di entrata e di uscita nella logica della sostenibilità economica pluriennale del progetto.
Al termine del procedimento istruttorio, la Regione provvede a comunicare al soggetto proponente l’iscrizione del soggetto nell'elenco delle enoteche regionali, pubblicato sul sito regionale.

Il possesso dei requisiti su esposti, nonché il loro mantenimento, è condizione vincolante al riconoscimento della qualifica di enoteca regionale. Il riconoscimento può essere revocato previo accertamento del venir meno dei requisiti su esposti. 

Entro 30 giorni dall’approvazione della presente deliberazione, la struttura regionale competente provvede alla definizione della procedura per la presentazione delle domande di riconoscimento.

Marchio delle enoteche riconosciute

A seguito del riconoscimento di almeno 3 enoteche, si valuterà l’opportunità di realizzare un marchio identificativo della rete, in raccordo con le Camere di Commercio al fine di garantire un coordinamento con analoghe iniziative di valorizzazione dei territori e delle produzioni locali e di incrementare l’impatto comunicativo delle campagne promozionali e la visibilità, in Italia e all’estero, della rete delle enoteche lombarde.

IPOTESI DI RACCORDO con la programmazione regionale e LE INIZIATIVE DELLE CCIAA

Regione Lombardia, Direzione Generale Agricoltura, approva annualmente programmi di azione che intendono - coerentemente con altri strumenti di sviluppo e sostegno al settore agricolo, quali il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) o le misure dell’Organizzazione Comune di Mercato (OCM) - valorizzare e promuovere la conoscenza delle produzioni tipiche e di qualità della Lombardia (in particolare DOP, IGP, vini DOCG e DOC e produzioni biologiche) e sostenerne la competitività e la commercializzazione, in Italia e all’estero.

In particolare, alcune progettualità, con particolare attenzione ai mercati esteri, vengono sviluppate in raccordo con il Sistema Camerale Lombardo, nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività, divenuto in questi anni un virtuoso esempio di cooperazione istituzionale e di confronto in ambiti di comune interesse, consentendo una proficua integrazione di risorse, competenze e progettualità.

Si ricercano inoltre sinergie con i programmi e le iniziative a supporto dello sviluppo dei distretti agricoli.

Gli obiettivi dell’azione regionale possono essere così declinati:

· promozione dell’immagine della Lombardia e dei suoi prodotti tradizionali e di qualità presso il consumatore e gli operatori della distribuzione e ristorazione sviluppando proficue sinergie con altre politiche regionali, quali il turismo, l’artigianato e il commercio;

· sostegno agli operatori del comparto agricolo a vario titolo coinvolti nella filiera agroalimentare lombarda e vitivinicola affiancandoli nelle attività di internazionalizzazione, penetrazione di nuovi mercati e commercializzazione;

· promozione dell’informazione e conoscenza, da parte del consumatore, dei prodotti enogastronomici lombardi, dei marchi di qualità certificata e dei temi della filiera corta e di corretti comportamenti alimentari, con un’attenzione particolare alle fasce più giovani della società.

Le priorità di intervento regionale vengono individuate sulla base dei seguenti criteri:

· coerenza e complementarietà con la strategia complessiva di comparto, con particolare attenzione all’internazionalizzazione;

· livello di interesse del territorio e ritorno diretto per le imprese;

· addizionalità di risorse, anche non economiche, da parte di partner pubblici e privati;

· continuità e consolidamento delle iniziative di successo;

· innovatività degli strumenti e delle modalità di intervento;

· sviluppo delle reti di imprese, anche multisettoriale;

Le enoteche riconosciute ai sensi dell’art. 12 bis l.r. 31/2008, costituiscono uno dei soggetti con i quali Regione Lombardia intende sviluppare opportune collaborazioni nell’ambito del proprio programma annuale di promozione del territorio rurale e delle produzioni enogastronomiche di eccellenza. Pertanto, verranno organizzate occasioni informative e di confronto con le enoteche riconosciute, al fine di valutare possibili sinergie, condividere progettualità e modalità  di realizzazione degli obiettivi annuali anche in sinergia con gli enti del sistema regionale, le Camere di Commercio ed altri soggetti istituzionali attivi sul territorio.












Allegato 8











p. 11 a) o.d.g.

Vedi file in PDF allegato a parte
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